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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione alla Fondazione Paolo Torriani per minorenni, Mendrisio, di un sussidio per la costruzione di un centro educativo di pronta accoglienza e osservazione (PAO)

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con questo messaggio il Consiglio di Stato propone e motiva la concessione di un contributo unico a fondo perso alla Fondazione Paolo Torriani per minorenni, Mendrisio, per l’edificazione di un nuovo centro educativo di pronta accoglienza e osservazione (PAO), su un sedime di proprietà della Fondazione stessa, ubicato a Mendrisio, in sostituzione dell’attuale inidonea situazione logistica.

La citata Fondazione ha quale scopo di istituire e gestire delle strutture e dei servizi educativi a favore di minorenni bisognosi di assistenza.

Dal 1970 è responsabile della conduzione dell’Istituto Torriani, una struttura pedagogico-educativa situata a Mendrisio, preposta ad accogliere e assistere minorenni il cui comportamento risulta essere perturbato e che necessitano di misure educative, psico-pedagogiche e sociali, assumendo un ruolo attivo nel processo di crescita e socializzazione dei minorenni ad essa affidati in regime di internato e di esternato.

L’Istituto Torriani è riconosciuto e sussidiato, sia per i costi di investimento che di gestione, dalla Confederazione e dal Cantone. Il mandato svolto dall’ Istituto Torriani è infatti conforme a quanto previsto dalla Legge federale sulle prestazioni della Confederazione nel campo dell’esecuzione delle pene e delle misure, del 5 ottobre 1984, e dalla Legge sul sostegno alle attività delle famiglie e di protezione dei minorenni (Legge per le famiglie), del 15 settembre 2003.

I.
INTRODUZIONE

A fianco della consolidata conduzione dell’Istituto Torriani, dal 1° settembre del 2000, su incarico dell’allora Dipartimento delle Opere Sociali, la Fondazione ha iniziato la gestione di un Centro per la Pronta accoglienza e osservazione (PAO) all’interno del medesimo Istituto.

Il PAO assicura anzitutto un’accoglienza in situazione d’urgenza, 24 ore su 24, durante tutto l’anno, per un massimo di 8 utenti. L’urgenza è definita in funzione di situazioni fortemente conflittuali e a rischio, di pericoli imminenti, di torti morali, fisici e/o psichici nei confronti del minorenne, che ne richiedono l'immediato allontanamento dal suo contesto familiare o abituale di vita. Anche l’improvvisa assenza del/dei genitore/ri per motivi di diversa natura, associata quindi all’impossibilità di farsi carico del figlio, può essere un motivo di collocamento urgente.
Sul piano temporale sono definite tre modalità di collocamento urgente:

· il collocamento immediato (per esempio durante la notte su intervento della polizia in collaborazione con le Unità di Intervento Regionale UIR);

· il collocamento entro 24 ore dalla segnalazione;

· le richieste d’ammissione che provengono dal Ministero pubblico, dalla Magistratura dei minorenni o dalle Commissioni tutorie regionali quando è necessario collocare immediatamente il minorenne in quanto si apre ufficialmente un’inchiesta.

Oltre all’accoglienza in situazione d’urgenza, che rimane prioritaria, la struttura assume come compito secondario, quando ci sono posti disponibili, l’ammissione di minorenni che necessitano di un periodo di separazione dal nucleo familiare o da chi ne fa le veci. Durante questa separazione il Centro può svolgere delle osservazioni-valutazioni sia sul minorenne, sia sulla sua rete di riferimento, collaborando con gli operatori dei servizi e/o le autorità che partecipano al collocamento.
Essendo un centro specializzato nell’accoglienza urgente e/o nelle ammissioni a scopo d’osservazione-valutazione e progettazione, la durata dei collocamenti è al massimo di tre mesi, ma può essere prolungata eccezionalmente (per esempio quando è in corso un’inchiesta penale che richiede tempi più lunghi).

Nello spazio residenziale, gli ospiti convivono in base a regole gestite da un’équipe educativa, composta da figure maschili e femminili. Queste regole sono funzionali all’organizzazione e agli obiettivi di crescita sia del gruppo, sia dei singoli utenti. 

Ogni utente è seguito da un educatore di riferimento che si occupa: della sua accoglienza e del suo inserimento nel gruppo, di aiutarlo nella gestione degli aspetti organizzativi e materiali; dell’inserimento scolastico e della verifica del suo andamento; del passaggio delle informazioni che lo concernono; di facilitare momenti di dialogo, d’empatia e di condivisione; di collaborare regolarmente con la sua rete di riferimento sopraccitata.

Chi può usufruire delle prestazioni del PAO
La fascia d’età accolta varia dai 4 fino ai 15 anni e comprende ambo i sessi. Si tratta di minorenni svizzeri o residenti in Svizzera. 
Due criteri, che stanno alla base delle motivazioni di fondo delle richieste d’ammissione presso il PAO, l’urgenza e la necessità di separare momentaneamente il minorenne dal nucleo familiare, sono già stati illustrati precedentemente. Ciò che può condurre a queste situazioni è l’incapacità da parte dei genitori, o di chi ne fa le veci, di svolgere in modo sufficientemente idoneo la funzione parentale e di rispondere quindi adeguatamente ai bisogni di crescita del figlio sul piano fisiologico, psichico e sociale. 

Alcuni esempi di situazioni familiari disagiate, che possono giustificare il collocamento, sono: la grave trascuratezza, le forme di maltrattamento fisico e/o psichico, l’abuso sessuale o il grave sospetto di abuso; la patologia (disturbi psichiatrici, alcolismo, tossicodipendenza, ecc.) di un genitore o di entrambi; avvenimenti traumatici che colpiscono la famiglia; eccessiva conflittualità tra i genitori a scapito della capacità di collaborazione come coppia genitoriale; gravi conflittualità e ingestibilità educativa del minorenne, soprattutto se adolescente; difficoltà economiche e d’integrazione sociale della famiglia, ecc.

Sovente le domande d’ammissione sono complesse e possono presentare combinazioni e sovrapposizioni delle motivazioni sopraelencate.

L’autorità tutoria o giudiziaria decreta il collocamento del minorenne presso il Centro quando i genitori non sono consenzienti o sono fortemente ambivalenti o ambigui e confusivi, per cui poco affidabili nella collaborazione. A maggior ragione la custodia viene affidata al PAO come misura protettiva nei confronti di minori che si trovano in situazioni fortemente a rischio, dove c’è o ci sarà un'inchiesta per maltrattamenti, grave trascuratezza e/o abuso o sospetto di abuso sessuale. 
Il PAO è una struttura aperta, non medicalizzata, che accoglie negli stessi spazi sia bambini che adolescenti. Questa struttura non può quindi accogliere minorenni che manifestano agiti reiterati violenti, distruttivi o autodistruttivi, che possono essere  destrutturanti e/o fonte di pericolo per gli ospiti del gruppo.

Di seguito riproponiamo una tabella riassuntiva relativa agli utenti che hanno soggiornato al PAO.

	Regione/Anno
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	Totale

	Mendrisiotto
	6
	1
	11
	11
	12
	9
	50

	Luganese
	11
	13
	8
	14
	11
	8
	65

	Bellinzonese
	2
	2
	-
	-
	-
	-
	4

	Locarnese
	2
	2
	6
	-
	2
	5
	17

	Vallemaggia
	1
	1
	-
	-
	-
	-
	2

	Riviera
	1
	1
	-
	-
	-
	-
	2

	Rifugiati
	3
	2
	4
	5
	1
	6
	21

	Altro
	3
	2
	-
	-
	1
	1
	7

	Totale
	29
	24
	29
	30
	27
	29
	168


Se da un lato questa struttura ha dato prova di rispondere ad un bisogno emergente, la sua ubicazione logistica all’interno dell’Istituto Torriani ha mostrato molti limiti ed elementi di incompatibilità.

Il PAO occupa infatti un unico appartamento che comprende un grande locale comune, 4 stanze per gli utenti e un unico locale per i bagni di ambo i sessi. All’interno dello spazio comune si è creato un piccolo soppalco per il picchetto notturno dell’educatore, onde evitare il sacrificio di una delle quattro camere, le quali accolgono ognuna due ragazzi. Considerato che i potenziali utenti variano dai 4 ai 15 anni, di entrambi i sessi, è facile comprendere come sovente l’attribuzione dei posti pone dei problemi che a loro volta generano situazioni di esasperazione e di obiettiva incompatibilità. Anche i bagni non facilitano la gestione della verticalità dell’età e della differenza di sesso degli ospiti accolti. Lo spazio comune, per quanto ampio, non sempre permette di differenziare le attività, in quanto deve assolvere a più funzioni quali la preparazione e il consumo dei pasti, fare i compiti, guardare la TV o ascoltare musica, consultare il computer, essere luogo di incontro informale, di dialogo e di animazione più o meno organizzata.

Gli spazi amministrativi e di riunione dell’équipe educativa sono situati all’esterno dell’unità abitativa, soluzione che non facilita la gestione del gruppo di utenti.

La prossimità e la convivenza con gli utenti dell’Istituto Torriani, pone anch’essa talvolta dei problemi determinati dai differenti bisogni, dalle regole di funzionamento e dalla differente organizzazione delle attività educative e di protezione.

In positivo si rileva che l’attuale ubicazione permette l’utilizzo in comune dei servizi generali (refezione, amministrazione, direzione, ...) con un risparmio finanziario e, a livello educativo, una certa continuità fra la presa a carico temporanea del PAO e l’eventuale passaggio per un affidamento a medio e lungo termine presso l’Istituto Torriani.

Per l’insieme delle ragioni esposte, ampiamente condivise anche dall’autorità federale, si reputa di fondamentale importanza poter trovare una sede stabile, sicura ed adeguata per il consolidamento dell’attività del Centro educativo PAO.

II.
L’INIZIATIVA

La soluzione prospettata consiste nell’edificazione di un nuova costruzione sul terreno di proprietà della Fondazione per Minorenni Paolo Torriani situato nei pressi dell’Istituto Torriani. I posti disponibili sono in totale 9; 8 per l’accoglienza ordinaria e 1 sempre disponibile per l’accoglienza in contesto di urgenza “24 ore – 48 ore” e/o durante le ore notturne.

Questa scelta permette di:

· mantenere il PAO nel contesto attuale, dove è ben integrato ed è anche accettato dalla popolazione che vive nelle vicinanze

· separare anche logisticamente la presa a carico a breve termine e in situazione di urgenza (PAO) dalla presa a carico a medio-lungo termine presso il centro educativo

· continuare ad usufruire delle infrastrutture dell’Istituto Torriani quali la cucina, la lavanderia, la palestra, ecc…, contribuendo così a contenere i costi e agevolando, laddove necessario, la continuità e la collaborazione con l’Istituto

· ideare e organizzare gli spazi in funzione delle esigenze di presa a carico specifica del PAO, rafforzando l’identità e la specificità del Centro

· ampliare la fascia d’età fino ai 18 anni degli utenti del Centro che necessitano di immediata e temporanea protezione (anche in modo coatto sempre che non manifestino passaggi all’atto distruttivi e destrutturanti rispetto alla protezione degli altri ospiti)
· mettere a disposizione gli spazi attualmente occupati dal PAO a favore dei due gruppi di adolescenti affidati all’Istituto Torriani.

Questa iniziativa è stata preferita all’ipotesi di trovare una sistemazione in uno stabile esistente in quanto, oltre alla difficoltà di trovare un edificio confacente, si sarebbero perse le sinergie funzionali con l’Istituto Torriani. Inoltre, la possibilità di costruire un edificio nuovo permette di concepire e organizzare gli spazi  rispondendo nel miglior modo possibile alle esigenze di presa a carico del centro.

L’iniziativa è stata elaborata fin dall’inizio in stretta collaborazione con gli Uffici competenti del Dipartimento della sanità e della socialità.

Su indicazione del Dipartimento, con lettera 17 ottobre 2005, la Fondazione per Minorenni Paolo Torriani ha inoltrato una “Domanda preliminare di sussidio per il Centro PAO”.

Il 26 ottobre 2005 il Dipartimento della Sanità e della Socialità ha preso atto della domanda, sottolineando come la stessa fosse conforme con gli indirizzi pianificatori del Dipartimento tesi a dare una risposta ai bisogni di accoglienza di minorenni in un contesto d’urgenza, o determinati dalla necessità di separare temporaneamente il minorenne dal proprio nucleo familiare.

Il 22 novembre 2005, la fondazione ha inoltrato la “Domanda d’approvazione del progetto di massima per la costruzione del Centro di pronta accoglienza e osservazione PAO” corredata dalla documentazione prevista per l’esame preliminare.

In questa occasione la Fondazione ha confermato di voler mettere a disposizione, quale contributo alla realizzazione dell’opera, il terreno sul quale costruire l’edificio e la somma di Fr. 200'000.- ricevuti in dono dalla fondazione per la realizzazione del progetto citato.

Il 2 dicembre 2005, la Sezione del sostegno a enti e attività sociali ha trasmesso l’istanza all’Ufficio federale di giustizia e polizia, Sezione per l’esecuzione delle pene e delle misure, corredata da un circostanziato rapporto e dal preavviso Cantonale favorevole.

Il 10 maggio 2006, in occasione di un sopralluogo dei funzionari federali presso l’Istituto Torriani a Mendrisio, si è discusso in modo approfondito del progetto di massima, con la richiesta di rielaborazione di diversi punti ripresi dettagliatamente nella perizia dell’Ufficio federale delle costruzioni e della logistica e trasmessi ai promotori dell’iniziativa in data 13 luglio 2006.

L’8 novembre 2006 la Fondazione ha inviato ai competenti Uffici federali e cantonali il progetto di massima e i preventivo di massima rielaborati sulla base delle indicazioni scaturite dalla perizia federale.

Il 22 dicembre 2006, dopo un incontro a Berna con i funzionari federali responsabili, tenutosi il 5 dicembre, e la procedura di audizione delle parti coinvolte, l’Ufficio federale di Giustizia (UFG) ha deciso l’assegnazione di un sussidio di costruzione provvisorio pari a fr. 468'310.- per la costruzione del Centro di pronta accoglienza e osservazione.

Il 12 marzo 2007 il Dipartimento della Sanità e della Socialità, in ossequio ai dispositivi della Legge sul sostegno alle attività delle famiglie e di protezione dei minorenni (del 15 settembre 2003) e del rispettivo Regolamento, entrati in vigore il 1° gennaio 2006 in sostituzione della Legge per la protezione della maternità, dell’infanzia, della fanciullezza e dell’adolescenza (del 15 gennaio 1963), ha dato il nulla osta per l’elaborazione del progetto definitivo, corredato dalla relazione tecnica, dal preventivo dettagliato e dal piano di finanziamento.

Il 10 settembre 2007 la Fondazione ha trasmesso al Dipartimento competente la richiesta definitiva corredata dai documenti richiesti.

III.
IL PROGETTO

Come già anticipato, la nuova costruzione è ubicata su un terreno di proprietà della Fondazione promotrice. Questo comporta un notevole risparmio relativo ai costi del terreno e nel contempo permette il mantenimento delle sinergie positive con i servizi centrali dell’Istituto Torriani. Ci riferiamo in particolare a tutte le funzioni amministrative, alla fornitura dei pasti, alla pulizia e mantenimento degli spazi, all’interscambio di personale educativo in occasione di situazioni particolari.

Il nuovo edificio è una costruzione relativamente semplice dal punto di vista architettonico e funzionale, grazie alla sua modularità. Si sviluppa su due piani; al piano terra, a fianco dei locali servizi, sono situati tutti gli spazi dedicati alla vita comunitaria quotidiana, fatta eccezione per una camera predisposta per l’accoglienza di utenti in condizioni d’emergenza, in particolare di notte. Questa camera, all’occorrenza, potrà essere utilizzata anche per accogliere utenti portatori di handicap. Sul medesimo piano troviamo gli spazi amministrativi utilizzati dagli educatori, unitamente ad un locale per i diritti di visita e i colloqui con i genitori degli ospiti, con gli operatori sociali o i rappresentanti delle autorità. Una sala riunioni completa questa ala amministrativa.

Al primo piano troviamo otto camere individuali, due delle quali comunicanti alfine di poter ospitare eventuali fratelli. La modularità della distribuzione delle camere permette di dividere i maschi dalle femmine, oppure, in funzione delle contingenze, dividere i più piccoli dagli utenti in età più avanzata. Le due “ale” dispongono di servizi e docce separati; in un’ala è collocata una vasca da bagno. Il primo piano è riservato alle attività di studio o attività individuali diurne, unitamente al riposo notturno.

L’edificio si colloca su un terreno leggermente scosceso; la particella riservata a questa costruzione verrà cintata completamente, per rafforzare la protezione degli utenti da eventuali incursioni esterne non gradite.

Nella relazione tecnica del settembre 2007 allestita dal progettista, il progetto è illustrato nei seguenti termini;

"1.
SITUAZIONE

Il nuovo edificio è situato sulla particella numero 1686 RFD nel Comune di Mendrisio.

2.
PROGETTO


Il progetto prevede l’edificazione di un centro di pronta accoglienza e osservazione con i seguenti contenuti:


Piano terreno


Uffici, locale colloqui accessibile anche direttamente dall’esterno, locale riscaldamento, locale attività ricreative, sala TV, servizi WC uomini e donne, cucina, dispensa, sala da pranzo e portico coperto esterno.


Non essendo previsto un impianto lift di collegamento al piano superiore, a questo livello sono stati ricavati una camera e un servizio WC con doccia per eventuali ospiti disabili.


Esternamente sono stati ricavati, nel cortile di accesso alla struttura, tre posti auto di cui uno dimensionato per disabili.


Primo piano


Guardaroba, lavanderia, otto camere, camera educatore con doccia interna, due gruppi di servizi con docce e bagno.
3.
STRUTTURA E MATERIALI


La struttura verticale è prevista con elevazioni in cemento armato e pilastri in ferro. Le facciate sono previste in cemento armato a facciavista; si prevede una doppia muratura: cemento armato esterno; insolazione termica di 10 cm; tavolato interno con intonaco e finitura in gesso."
Per il dettaglio dei materiali impiegati, si rinvia al descrittivo dei lavori e delle finiture.

La licenza è stata approvata con decisione 22 maggio 2007 del Comune di Mendrisio.

IV.
IL COSTO

Il preventivo di spesa dettagliato che accompagna il progetto definitivo è di fr. 1'899'000.-

I costi ripartiti secondo il codice dei costi di costruzione (CCC) sono così ricapitolati per gruppi principali:

	CCC
	Designazione
	Costo in Fr.

	1.
	Lavori preparatori
	4’000.-

	2.
	Edificio
	1'650'000.-

	4.
	Lavori esterni
	150'000.-

	5.
	Costi secondari e conti transitori
	25'000.-

	9.
	Arredo
	70'000.-

	Totale (IVA inclusa)
	1'899'000.-


L’Ufficio lavori sussidiati e appalti con rapporto del 19 ottobre 2007 conferma l’attendibilità dei costi esposti nel preventivo dettagliato.

Con decisione del 22 dicembre 2006, sulla scorta della perizia tecnica del 13 dicembre 2006 allestita dall’Ufficio federale delle costruzioni e logistica, l’Ufficio federale di Giustizia (UFG) ha stabilito che i costi di costruzione riconosciuti ai fini del sussidio federale ammontano a fr. 1'338'000.- e ha deciso l’assegnazione di un sussidio di costruzione provvisorio pari a fr. 468'310.-, corrispondente al 35% dei costi riconosciuti.

V.
PROPOSTA DI SUSSIDIO A FONDO PERSO

Richiamati l’art. 2 e 27 della Legge sul sostegno alle attività delle famiglie e di protezione dei minorenni (Legge per le famiglie) (del 15 settembre 2003) e gli artt. 104 -108 del relativo regolamento di applicazione (del 20 dicembre 2005), si propone la concessione alla Fondazione Paolo Torriani per minorenni, Mendrisio di un sussidio unico a fondo perso, non indicizzato all’aumento dei costi di costruzione, di fr. 900’000.-, pari al 50% dei costi massimi riconosciuti stabiliti in fr. 200’000.- per ogni posto, per 9 posti (fr. 1'800'000.-) per la costruzione di un centro educativo di pronta accoglienza e osservazione  (PAO).
VI.
FINANZIAMENTO

In base alla documentazione presentata dalla Fondazione promotrice del progetto, il finanziamento è previsto come segue:

	Costo complessivo
	1'899'000.-
	

	Contributo federale UFG
	
	468'310.-

	Contributo cantonale Lfam
	
	900’000.-

	Fondi propri (lascito vincolato)
	
	200'000.-

	Totale parziale
	
	1'568’310.-

	Differenza
	
	330’690.-

	Totale complessivo
	1'899'000.-
	1'899'000.-


Il terreno, come già anticipato, è messo a disposizione dalla fondazione promotrice.

La differenza sarà coperta da un debito ipotecario; gli interessi e ammortamenti ordinari saranno considerati nell’ambito del Contratto di prestazione tra il Cantone e la Fondazione Paolo Torriani per minorenni in base ai criteri normalmente in uso. Eventuali lasciti e donazioni future contribuiranno ad assorbire il debito ipotecario.

Eventuali costi supplementari rispetto all’importo indicato nel preventivo dettagliato rimangono interamente a carico della Fondazione e non saranno riconosciuti nei costi di gestione ordinaria.
VII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE

Questa proposta corrisponde agli intendimenti settoriali cantonali indicati nella scheda n. 1 a pag. 54 delle linee direttive e del piano finanziario 2004/2007 (edizione novembre 2005).

Essa è iscritta a piano finanziario, settore 34 istituti e colonie per bambini, CRB 341 WBS. 235.52.0071.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· spese di investimento:
(PF WBS.235.52.0071):
fr. 900’000.-;
· spese correnti: 
il centro di pronta accoglienza attuale beneficia già di un contributo alle spese di gestione, conformemente all’art. 29 della Legge sul sostegno alle attività delle famiglie e di protezione dei minorenni. Sono pertanto previsti aumenti per le spese accessorie e gli oneri del capitale investito;

· enti subalterni e Comuni:
nessuna;

· effettivo del personale:
invariato.

Con la costruzione del nuovo edificio la Fondazione Paolo Torriani per minorenni, Mendrisio potrà rispondere efficacemente e in modo appropriato all’evoluzione dei bisogni riscontrati nell’ambito della pronta accoglienza e osservazione di minorenni che necessitano di protezione.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione alla Fondazione Paolo Torriani per minorenni, Mendrisio, di un sussidio per la costruzione di un centro educativo di pronta accoglienza e osservazione (PAO)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· richiamata la Legge sul sostegno alle attività delle famiglie e di protezione dei minorenni (Legge per le famiglie) del 15 settembre 2003;

· visto il messaggio 13 novembre 2007 n. 5992 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

1Alla Fondazione per minorenni Paolo Torriani, Mendrisio è accordato un contributo unico a fondo perso di fr. 900’000.- conformemente alla Legge sul sostegno alle attività delle famiglie e di protezione dei minorenni (Legge per le famiglie) del 15 settembre 2003.
2Il contributo non sarà adeguato all’evoluzione dell’indice dei costi di costruzione.

Articolo 2

1La spesa di cui all’art. 1 è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto “contributi investimenti”.
2Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Divisione dell’azione sociale e delle famiglie.

Articolo 3

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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